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Esce la nuova canzone dei Beatles “Now and 
Then” scritta da John Lennon e registrata con
l’intelligenza artificiale. I Beatles sono dunque
tornati dopo ben 53 anni per la gioia di tutti gli
appassionati. Lo hanno annunciato i due esponenti
ancora in vita del gruppo, Paul McCartney e Ringo
Starr. La canzone è stata scritta da John
Lennon nella sua casa di New York, poco prima di
essere ucciso nel 1980. Grazie alle nuove
tecnologie, si è riusciti a estrarre la voce di Lennon
dalla demo, a cui si sono aggiunte le registrazioni 
di chitarra elettrica e acustica di Harrison nel
1995, prima della sua morte nel 2001.

JOHN ’N GEORGE AIN’T DEAD 
CULTURA



A Palazzo Chigi aperto le danze con una manovra
da 28 miliardi: obiettivo? Difendere L’Italia dal
declino demografico. L’idea è chiara: più bimbi,
meno tasse, e stipendi un po’ meno bassi!
Pronti per il baby boom? Il governo punta sulle
mamme: bonus per chi ha 2 o 3 figli. E il lavoro?
Al centro! Meno tasse per chi guadagna di meno
e un aiutino per chi rimane senza. E le sigarette?
Ogni puff ti costerà di più. Aziende, mettetevi al
sicuro dalle catastrofi! Dal 24, c’è l’obbligo di
assicurarsi contro danni catastrofali. Sanità al
top: più risorse per il Fondo sanitario. Ma attenti
stranieri, contributo salato per accedere al SSN. 

AAA CERCASI MADRE

ECONOMIA



4 MILIONI DI ITALIANI SOFFRONO DI DISTURBI
ALIMENTARI. POCHI CENTRI DI CURA

SALUTE

Digiunare o vomitare il pasto, le malattie legate
all’alimentazione sono il peggior lascito del
Covid tra i teenager. “I disturbi alimentari sono una
nuova forma di depressione giovanile” spiegano gli
esperti. Sono quasi quattro milioni in Italia le persone
che soffrono di disturbi alimentari, di cui 1,5 milioni
hanno tra i 12 e i 17 anni. Numeri sottostimati, visto che
solo chi entra in contatto con il servizio sanitario viene
conteggiato. Ad aggravare la situazione c’è la scarsità
dei centri di cura: le strutture, che nel 2018 erano 164
nel nostro Paese, oggi sono 126, a fronte di un
aumento del 96,8% di nuovi casi accertati al pronto
soccorso del Bambino Gesù nel biennio 2021-22.



Scommesse e lotterie sono “fonte di guadagno”
per il 12% degli under 25 italiani: a dirlo, riporta
Avvenire, è un’indagine promossa da Esdebitami
Retake, condotta da Nomisma, che è andata a
frugare nelle tasche della generazione Z. Insieme
allo stipendio dei primi impieghi (li riceve il 57%
del campione intervistato) e alla paghetta elargita
da genitori e parenti (37%), sono spuntate anche
le ricevute delle puntate, mentre dilagano app e
sono sempre di più gli influencer che incentivano
il fenomeno.
 

LA GENERAZIONE Z HA L’AZZARDO IN TASCA

ATTUALITÀ



La sbandata degli italiani per la tv via Internet
sembra svanita, riferisce Repubblica: queste
emittenti non riescono più ad aumentare la loro
base di abbonati, anzi nella maggior parte dei
casi sono in stagnazione. Così a giugno 2023
quasi mezzo milione di persone ha disertato i siti
e le applicazioni, e cala anche la quantità di
contenuti visualizzati. E, se fedele al pagamento,
l’abbonato è quasi sempre più distratto: un bel
problema per piattaforme come Netflix, che
affidano parte dei ricavi alla visione degli spot
inseriti nelle trasmissioni.

LO STREAMING STANCA

MEDIA


